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Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018. 

Intervento codice R509 denominato “Lavori straordinari di manutenzione dell’alveo del fiume 

Mignone dalla SS Aurelia sino alla foce in dx e sx idraulica per Km 4,00 ca.”. Approvazione 

della perizia giustificativa dei “Lavori urgenti per il ripristino della officiosità idraulica del 

fiume Mignone in località Farnesiana nel comune di Tarquinia (VT)” CUP: F83H20000220001 

- CIG: Z852AE8E66. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALELAVORI PUBBLICI, STAZIONE 

UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

In qualità di Soggetto Attuatore ex Decreti del Commissario Straordinario n. R00041 

del 03/04/2019 e n. R00099 del 10/04/2020 

 

VISTI: 

- la Costituzione della Repubblica Italiana; 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione 

Civile. Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

- il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione 

Civile”;  

- gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la 

gestione delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia 

amministrativa e procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 

personale regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

- il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli 

Uffici e dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 661 del 07 novembre 2016 con cui è stato 

conferito al Dott. Carmelo Tulumello l’incarico di Direttore della “Agenzia Regionale 

di Protezione Civile”;  

- l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 

2018, con la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato 

nominato Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 

metereologici verificatesi nel territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 

2018.  

PREMESSO che: 

- nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione 

Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle 

abitazioni  private, alla viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando 

situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 
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condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità e, 

in particolare nella Provincia di Frosinone e nella Città di Terracina, ha causato tre 

vittime tra la popolazione;  

- con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, ai sensi 

della legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo 

stato di calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

- con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie 

Generale n. 266 del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a 

decorrere dalla data della stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli 

effetti dell’art.7 comma 1) del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i 

territori della Regione Lazio, colpiti dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 

ottobre 2018, nonché stanziato a favore della Regione Lazio per l’attuazione dei primi 

interventi urgenti di protezione civile  l’importo di € 3.000.000,00; 

- con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato 

prorogato di 12 mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-

Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, 

Veneto e delle province autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di 

Trapani in conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei 

giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 

2018, (nel proseguo anche OCDPC o Ordinanza), il Direttore della Agenzia Regionale 

di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato per la predisposizione del 

“Piano degli Interventi urgenti”;  

- con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in 

conformità a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito 

l’Ufficio di Supporto per la gestione delle attività Commissariali; 

- il Commissario Delegato ha effettuato l’acquisizione da parte delle amministrazioni ed 

enti locali del fabbisogno derivante dai danni causati sul territorio della Regione Lazio 

dall’evento emergenziale del 29 e 30 ottobre 2018; 

DATO ATTO che: 

- con  Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 27 febbraio 2019, sono 

state assegnate alla Regione Lazio risorse finanziarie per l’importo complessivo pari ad 

€ 82.965.061,83 per il triennio 2019-2021, di cui € 25.527.711,33 a valere sull’annualità 

2019 ed € 28.718.675,25 per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, per la realizzazione 

degli interventi strutturali e infrastrutturali previsti nella “Ricognizione dei fabbisogni”, 

effettuata presso le Amministrazioni interessate dall’evento calamitoso in oggetto, ai 

sensi dell’art. 3 commi 1 e 3 della OCDPC 558/2018; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00039 del 03.04.2019, successivamente 

rimodulato con Decreti n. R00201 del 02.09.2019 e n. R00240 del 29.11.2019, è stato 

approvato il “Piano degli Investimenti – annualità 2019”, a valere sulle risorse 
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finanziarie di cui all’articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 

assegnate con DPCM del 27 febbraio 2019; 

- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 9 gennaio 2020 si è 

proceduto ad una rimodulazione degli importi assegnati con il sopracitato D.P.C.M. 

27.02.2019, assegnando alla regione Lazio, per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, € 

28.611.917; 

- il D.P.C.M. 2.02.2019, al comma 1 dell’art. 2, prevede che i Commissari Delegati 

predispongono, “entro venti giorni dalla data del presente provvedimento, per la prima 

annualità e, per le annualità successive entro il 31 gennaio di ciascun anno, un Piano 

degli investimenti da realizzare nei limiti delle risorse assegnate per annualità, da 

sottoporre all’approvazione del Capo Dipartimento della protezione civile”; 

TENUTO CONTO che: 

- a tal fine, in data 3.12.2019, è stato richiesto alle Amministrazioni che avevano 

segnalato danni a seguito degli eventi calamitosi dei giorni 29 e 30 ottobre 2018, di 

verificare l’attualità degli interventi segnalati o eventuali aggravamenti; 

-  in base alle indicazioni pervenute dagli Enti e Strutture suindicati, la Struttura 

Commissariale ha elaborato un Piano degli Interventi, sui fondi assegnati per l’annualità 

2020, attribuendo un ordine di priorità ad ogni singolo intervento da finanziare; 

- con nota del Commissario delegato prot. n. 242 del 3/02/2020 e successiva nota prot. n. 

290 del 12/02/2020 è stato trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento della Protezione Civile il Piano degli Investimenti ex DPCM del 27 

febbraio 2019, recante assegnazione delle risorse finanziarie di cui all’articolo 1, 

comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per l’importo complessivo di € 

28.611.917,74; 

- con nota prot. n. POST/16369 del 25/03/2020 (acquisita al protocollo Regione Lazio – 

reg. OCDPC 558 n. 439 del 25/03/2020) la Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento della Protezione Civile ha ritenuto che il Piano degli Investimenti in 

oggetto possa essere approvato, ad eccezione di n. 6 interventi per i quali si chiede di 

voler fornire ulteriori elementi di dettaglio, per l’importo complessivo di € 

27.945.138,24; 

CONSIDERATO che: 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00050 del 1 aprile 2020, è stato approvato il 

"Piano degli investimenti - annualità 2020", art. 2, comma 1, del D.P.C.M. 27 febbraio 

2019, di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 

novembre 2018, concernente “Primi interventi urgenti di protezione civile in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il territorio 

delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, 

Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di Trento e Bolzano 

colpito dagli eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00099 del 10 aprile 2020, è stato disposto di 

dare immediata attuazione al “Piano degli Investimenti – annualità 2020”, a valere sulle 
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risorse finanziarie di cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145, approvato con il Decreto del Commissario Delegato n. R00050 del 

01/04/2020 e di ampliare le competenze del Soggetto Attuatore degli interventi di 

competenza della Regione Lazio – Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica 

Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, già demandate con Decreto Commissariale 

n. R00041/2019, per l’esecuzione di n. 8 interventi, individuati nell’allegato A del 

presente provvedimento con i codici n. R509, R510, R511, R512, R513, R514, R515, 

R536; 

- che nella tabella A Decreto del Commissario Delegato n. R00099 del 10 aprile 2020 con 

il codice R509 è ricompreso l’intervento denominato “Lavori straordinari di 

manutenzione dell’alveo del fiume Mignone dalla SS Aurelia sino alla foce in dx e sx 

idraulica per Km 4,00 ca.” dell’importo complessivo € 350.000,00; 

VISTO il decreto n. A00017 del 04/05/2020 con cui viene è stato nominato R.U.P. 

dell’intervento codice R509 denominato “Lavori straordinari di manutenzione 

dell’alveo del fiume Mignone dalla SS Aurelia sino alla foce in dx e sx idraulica per Km 

4,00 ca.” il Geom. Marino Cristiano Gaetano; 

CONSIDERATO che: 

- in data 20/11/2019 il Soggetto attuatore – Lavori pubblici per l’emergenza maltempo ha 

trasmesso la richiesta di interventi formulata da parte dell’Università Agraria di 

Tarquinia, che  evidenziava l’esondazione in più punti del fiume Mignone a seguito 

della violenta ondata di maltempo; 

- il giorno 22 novembre 2019, facendo seguito alla suddetta segnalazione ed al rapporto 

di servizio del 19/11/2019, redatto da collaboratori tecnici dell’Area Vigilanza e Bacini 

Idrografici, il P.I. Edmondo Di Rocco, tecnico dell’Area Vigilanza e Bacini Idrografici, 

si è recava sul posto, ed ha accertato che, a seguito degli eventi di natura meteorologici 

dei giorni 15 e 16 novembre 2019, proseguiti poi, anche nei giorni successivi, sul fiume 

Mignone a circa 600 mt a monte dell’attraversamento SAT, le condizioni di elevato 

rischio di smottamento sia differenziato che integrale, ed ha constatato, inoltre un 

notevole disordine idraulico nel tratto a valle della traversa della “Vecchia Mola” per 

circa 40 mt, consistenti in alberature in alveo, anche di grosso fusto, e cumoli di 

trasporto solido in prossimità del vecchio ponte medievale, che impedivano il libero 

deflusso del fiume, creando quindi un pericolo imminente per la stabilità delle 

infrastrutture presenti; 

- gli eventi meteorologici eccezionali verificatesi nel corso del mese di novembre 2019 

hanno prodotto un notevole peggioramento delle condizioni idrauliche del corso 

d’acqua nella località sopra citata e che permangono le condizioni di gravi situazioni di 

pericolo per il fiume Mignone, determinatesi a seguito del disordine idraulico, che ne 

limita la funzionalità idraulica e costituisce uno stato di pregiudizio permanente alla 

sicurezza e salvaguardia della pubblica e privata incolumità; 

VISTA la nota prot. n. 2248 del 05/12/2019 dell’ing. Wanda D’Ercole, in qualità di Soggetto 

attuatore – lavori pubblici per l’emergenza maltempo “ottobre 2018”, con la quale ha 

chiesto al Commissario delegato O.C.D.P.C. 558/2018 di riconoscere l’ammissibilità 
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degli interventi di somma urgenza a finanziamento mediante le risorse stanziate con le 

risorse della succitata Ordinanza n.558/2018, precisando che le stesse sono da intendersi 

ricomprese  all’interno dei singoli interventi già presenti nell’elenco trasmesso con nota 

n.191045 del 11/03/2019 e che i relativi importi troveranno collocazione all’interno 

delle voci “somme a disposizione” dei quadri economici degli stessi; 

VISTO l’art. 163 del D. Lgs. 50/2016, come modificato dal D. Lgs 56/2017, il quale prevede 

che “circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, il soggetto fra il 

responsabile del procedimento e il tecnico che si reca prima sul luogo, può disporre, 

contemporaneamente alla redazione del verbale di cui all'articolo 175 la immediata 

esecuzione dei lavori entro il limite di 200.000,00 euro o comunque di quanto 

indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità”; 

VISTA la determinazione n. G16146 del 25/11/2019 con cui viene è stato R.U.P. dei “Lavori 

urgenti per il ripristino della officiosità idraulica del fiume Mignone in località 

Farnesiana nel comune di Tarquinia (VT)”, il Geom. Marino Cristiano Gaetano; 

VISTO il verbale di somma urgenza del 27/11/2019, con il quale, ai sensi dell’art. 163 del 

D.lgs 50/2016, sono stati disposti i lavori di ripristino della funzionalità dell’alveo del 

fiume Mignone in località Farnesiana; 

VISTA la perizia giustificativa del 06/12/2019 trasmessa per le vie brevi in data 13/12/2019; 

PRESO ATTO che: 

-  la stima dei lavori risultante dal computo metrico è pari ad € 18.700,00, di cui € 

1.000,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA; 

-   con verbale di somma urgenza il geom. Marino Cristiano GAETANO, funzionario 

dell’Area Vilanza e Bacini Idrografici, al fine di eliminare lo stato di pregiudizio alla 

pubblica e privata incolumità affidava i lavori di che trattasi all’Impresa Edile e 

Stradale GENTILE geom. VITTORINO, con sede legale in Via del Borgo, 15, cap. 

02100 Rieti (RI) - C.F. GNTVTR60B26H282V - P. I.V.A. 00143390573; 

-   l’Impresa Edile e Stradale GENTILE geom. VITTORINO si è impegnata ad eseguire i 

lavori di S. U. con il ribasso del 5%, e, pertanto, la relativa spesa dei lavori a seguito 

ribasso d’asta è pari ad € 17.815,00, di cui € 1.000,00 per oneri della sicurezza, oltre  

IVA di legge; 

VISTO il Verbale di Somma Urgenza redatto in data 27/11/2019; 

REPUTATA l’offerta dell’Impresa Edile e Stradale GENTILE geom. VITTORINO 

tecnicamente ed economicamente vantaggiosa per la Stazione appaltante; 

PRESO ATTO che si è proceduto alla verifica dell’autocertificazione, resa dall’Impresa 

aggiudicataria ai sensi del DPR 445/2000, relativa al possesso dei requisiti per la 

partecipazione a procedure di evidenza pubblica e che l’Impresa stessa è risultata 

idonea; 

DATO ATTO che i suddetti lavori sono stati affidati, ai sensi dell’art. 163, comma 2 del 

predetto D.Lgs. 50/2016, all’Impresa Edile e Stradale GENTILE geom. VITTORINO, 

con sede legale in Via del Borgo, 15, cap. 02100 Rieti (RI) - C.F. 

GNTVTR60B26H282V - P. I.V.A. 00143390573, per un importo di € 16.815,00, al 
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netto del ribasso del 5,00%, oltre oneri della sicurezza non soggetti a ribasso per € 

1.8500,00 ed IVA di legge; 

PRESO ATTO del seguente quadro tecnico- economico finale di spesa: 

QUADRO ECONOMICO PERIZIA  

    

A) LAVORI   

1a Lavori a corpo al lordo del ribasso:  €   17.700,00    

2a per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  €     1.000,00    

 Totale a base d'appalto €   18.700,00  

    

 PER LAVORI  A CORPO + ONERI PER LA SICUREZZA: 

 

  

1 per lavori a corpo al netto del ribasso del 5,00% €   16.815,00  

2 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso    €     1.000,00    

 TOTALE LAVORI  €   17.815,00   €   17.815,00  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 

 

  

 1) IVA al 22% su (A)  €     3.919,30    

 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE  €     3.919,30   €     3.919,30  

  TOTALE INTERVENTO (A+B)    €  21.734,30  

 

TUTTO ciò premesso e considerato, 

DECRETA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate e riportate: 

1) di approvare, ai sensi dell’art. 163 del D.Lgs 50/2016, il Verbale di somma Urgenza 

sottoscritto in data 27/11/2019 riguardante lavori di ripristino della funzionalità dell’alveo 

del fiume Mignone in località Farnesiana, che seppur materialmente non allegato, 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2) di dare atto che i lavori sono stati affidati, ai sensi dell’art. 163 del d.lgs. n. 50/2016, 

all’Impresa Edile e Stradale GENTILE geom. VITTORINO, con sede legale in Via del 

Borgo, 15, cap. 02100 Rieti (RI) - C.F. GNTVTR60B26H282V - P. I.V.A. 00143390573; 

3) di approvare la Perizia Giustificativa, che seppur materialmente non allegata, costituisce 

parte integrante e sostanziale del presente atto per i lavori di somma urgenza come sopra 

descritti, redatta ai sensi del comma 4 art. 163 del D.Lgs. 50/2016 in data 06/12/2019, che 

prevede un importo contrattuale pari ad € 21.734,30 compresa IVA; 

4) di dare atto che l’intervento di somma urgenza di cui al punto 1) trova copertura 

finanziaria nella contabilità speciale n 6104; 

5) di trasmettere il presente atto al Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile in 

qualità di Commissario straordinario delegato ai sensi dell’art. 1, comma 1 dell’Ordinanza 
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n. 558/2018, titolare della contabilità speciale n. 6104 presso la Banca d’Italia per i 

successivi adempimenti. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul sito della stazione appaltante 

http://www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 6104 intestata al 

Commissario Delegato per la Regione Lazio. 

 

     Il Soggetto Attuatore delegato 

      Ing. Wanda D’Ercole  
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